La VERGINE MARIA NEL VANGELO
L’anima mia magnifica il Signore (14 Luglio 2012)
Carissimo/a,
Nella Sacra Scrittura molti sono gli inni di lode e di benedizione per magnificare il nostro Dio e Signore. Tutti questi inni partono da una storia particolare. È questa storia che fa grande il Signore. Dove l’uomo, la donna, si sono rivelati piccoli, piccoli, piccoli, addirittura senza vita, il Signore si rivela grande, grande, grande, creatore della vita e di ogni altro bene.
Anna è donna sterile. Non può avere figli. Si reca al tempio del Signore. Chiede a Dio un figlio. Il Signore glielo dona. Ecco qual è stato il suo cantico per magnificare il suo Dio, per lodarlo, per esultare e gioire per la grazia che il Signore le aveva accordato.

«Il mio cuore esulta nel Signore, la mia forza s’innalza grazie al mio Dio. Si apre la mia bocca contro i miei nemici, perché io gioisco per la tua salvezza. Non c’è santo come il Signore, perché non c’è altri all’infuori di te e non c’è roccia come il nostro Dio. Non moltiplicate i discorsi superbi, dalla vostra bocca non esca arroganza, perché il Signore è un Dio che sa tutto e da lui sono ponderate le azioni. L’arco dei forti s’è spezzato, ma i deboli si sono rivestiti di vigore. I sazi si sono venduti per un pane, hanno smesso di farlo gli affamati. La sterile ha partorito sette volte e la ricca di figli è sfiorita.  l Signore fa morire e fa vivere, scendere agli inferi e risalire. Il Signore rende povero e arricchisce, abbassa ed esalta. Solleva dalla polvere il debole, dall’immondizia rialza il povero, per farli sedere con i nobili e assegnare loro un trono di gloria. Perché al Signore appartengono i cardini della terra e su di essi egli poggia il mondo. Sui passi dei suoi fedeli egli veglia, ma i malvagi tacciono nelle tenebre. Poiché con la sua forza l’uomo non prevale. Il Signore distruggerà i suoi avversari! Contro di essi tuonerà dal cielo. Il Signore giudicherà le estremità della terra; darà forza al suo re, innalzerà la potenza del suo consacrato». (1Sam 2.1-10). 

Maria non è sterile. È vergine e il Signore vuole che rimanga vergine in eterno. Far concepire una vergine per il Signore non costa veramente nulla. Se Maria fosse grande solo per questo, la sua grandezza sarebbe ben poca cosa. Tutto nella creazione è un miracolo perenne del Signore. Maria non rende grande il Signore per questo miracolo piccolo, piccolo, piccolo, agli occhi del Signore. Lo rende grande invece per qualcosa di unico e di irripetibile, di singolare, straordinario, mai compiutosi prima e che mai avverrà in futuro. Prima della creazione nell’eternità questo non è avvenuto. Nella creazione mai avverrà di nuovo. Dopo il tempo, nuovamente nell’eternità, mai si potrà ripetere. Questo prodigio o miracolo unico e singolare ha un solo nome: Incarnazione del Verbo dell’Altissimo. 
Allora Maria disse: «L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il suo nome; di generazione in generazione la sua misericordia per quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva detto ai nostri padri, per Abramo e la sua discendenza, per sempre». Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. (Lc 1,39-56). 

Ecco come l’Apostolo Giovanni rivela questo grande prodigio che si è compiuto in Maria. 
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato. (Gv 1.1-18). 

Maria non può non gridare questa grandezza di Dio. Il Dio grande l’ha fatta grande, grandissima. L’ha fatta unica nel mondo, nel Cielo, nel tempo, nell’eternità. 
